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Falsità e deformazioni contro l'amministrazione regionale 

Nell'opposizione de 
il segno d'una logora 

logica del potere 
•• ' -, •- - ' • •• • • • • • • . -'ir , • ; •: 

Mancanza assoluta di proposte e indicazioni — L'ombra del 20 
giugno sulle accuse pretestuose e le critiche senza costrutto 
Le bugie e i silenzi della stampa di ispirazione democristiana 

Sono stati stanziati ieri dalla giunta 

Per il diritto allo studio 
15 miliardi dalla Regione 
Si riferiscono alla seconda metà di quest'anno sco
lastico e al prossimo — Intervento sul governo 
per gli arretrati ai lavoratori ospedalieri — Auto
rizzati corsi professionali - Crediti per l'agricoltura 

Quindici miliardi sono stati 
stanziati dalla giunta regio-
nule per il diritto ullo stu
dio. Sono i finanziamenti per 
il piano regionale relativo al
la seconda parte dell'anno 
scolastico '75'76 (5 miliardi) 
e al '76-77 (10 miliardi). Con 
questa decisione, che è stata 
presa ieri, i Comuni sono sta
ti messi in grado di preve
dere in bilancio fin da ora 
le somme di cui potranno di
sporre all'inizio dell'anno sco
lastico e programmare, quin
di, gli interventi. L'esecutivo 
ha deciso, Inoltre, di convo
care, per la fine di giugno, 
un convegno regionale sul 
problema della spesa degli 
enti locali per l'istruzione. 
L'iniziativa sarà 'curata dagli 
assessorati alla cultura e agli 

. enti locali. 
La giunta, nella stessa riu

nione, ha approvato altri si
gnificativi provvedimenti: ri
guardano gli arretrati che i 
lavoratori ospedalieri aspet
tano ancora dal 1974, la for
mazione professionale, il fon
do di rotazione per lo svilup
po della zootecnia e della 
meccanizzazione in agricol
tura. 

La prima questione è mol
to complessa e da tempo vie
ne discussa dall'assessorato 
alla sanità e dai sindacati di 
categoria. In sostanza sì trat
ta di questo: dall'inizio del 
'75, come è noto, la gestione 
ospedaliera è passata alla Re- • 
gione. con tutte le spese re
lative. Prima era lo Stato 
che provvedeva a formare i 
bilanci degli ospedali. Per 
questo motivo gli arretrati 
che i lavoratori hanno accu
mulato nel '74 in seguito al 
rinnovo del contratto debbo
no essere coperti dal gover
no, che finora non Io ha fat
to. E' accaduto così che i 
dipendenti ospedalieri si so
no visti liquidare, dalla Re
gione, le somme relative al
l'anno scorso, mentre ancora 

' aspettano quelle del 74. La 
giunta, su proposta di Ra-
nalli, ha deciso di sollecitare 
il governo ad assicurare la 
copertura finanziaria agli o-
spedali. in modo che questi 
possano sborsare gli arretrati. 

Sempre in materia di sani

tà è stato deciso di promuo
vere una campagna di vacci
nazione gratuita contro la ro
solia. Verranno acquistate 30 
mila dosi di vaccino che sa
ranno distribuite nelle scuole. 

La giunta ha quindi sbloc
cato ì finanziamenti per l'an
no '75-'7B agli enti autorizzati 
a gestire corsi di formazione 
professionale per lavoratori 
invalidi civili e per disadat
tati sociali. Uno di questi è 
in funzione nella cosa di rie
ducazione minorile di Casal 
del Marmo. I finanziamenti. 
ha stabilito l'esecutivo, • ver-

•ranno concessi solo agli enti 
che dimostreranno di essere 
in regola da tutti i punti di 
vis ta . 4 • 

Su proposta del compagno 
Sarti, poi. sono state appro
vate le proposte di ripartizio
ne di oltre 2 miliardi e mez
zo di prestiti agevolati a fa
vore delle cooperative e del 
singoli contadini, per l'acqui
sto di bestiame e di macchi
ne agricole. 

Giovedì al Metropolitan 
manifestazione 

degl 
Ingrao 

i studenti con 
e Pratesi 

Si svolgerà dopodomani, al 
cinema « Metropolitan » (in 
via del Corso) la manifesta
zione degli studenti con il 
compagno Pietro Ingrao, del
la direzione del PCI, e Pie
ro Pratesi, candidato indi
pendente nelle liste comuni
ste per il Comune e la Ca
mera dei deputati. L'incontro, 
che avrà inizio alle 9,30, è 
stato promosso dalla FGCI 
provinciale, al termine di una 
serie di iniziative che si so
no svolte nelle scuole, sui 
problemi posti dalla attuale 
situazione politica, in vista 
della scadenza elettorale del 
20 giugno. 

Nel corso della manifesta
zione interverranno anche 
Antonio Semerari, del diret
tivo della FGCI. candidato 
alla Camera, e Massimo Cer
vellini, candidato al Co
mune. 

la manifestazione della FGCI a Campo de' Fiori 

Nell'unità dei giovani 
l'impegno per cambiare 
«I giovani romani con il 

PCI, nella lotta, con il voto. 
per la salvezza di Roma e 
del paese»: ragazzi e ragaz
ze, di fronte al palco che 
recava questa scritta, hanno 
partecipato ieri al comizio 
organizzato dalla FGCI del
la zona centro in piazza Cam
po de' Fiori. Alla manifesta
zione sono intervenuti i com
pagni Maurizio Ferrara, pre
sidente della giunta regio
nale, Walter Veltroni e Gra
zia Coda, entrambi candi
dati nella lista comunista 
per il Campidoglio. 

La gioventù — ha detto il 
compagno Veltroni —. che 
vive in prima persona l'ef
fetto della crisi economica e 
sociale, dei guasti del mal
governo, reclama la fine- del 
predominio democristiano. 
Si impone una svolta unita
ria, che raccolga e unisca 
le forze democratiche e di 
sinistra, per avviare una fa
se nuora, un nuovo assetto 
politico e ideale. In questa 
prospettiva — di cui il PCI 
* portatore — il voto dei 
giovani si deve concentrare. 
senza disperdere le forze in 
sterili contrapposizioni, e 
controproducenti cartelli elet
toralistici. come quello pro
posto recentemente dall'op
portunìstico accordo tra i 
i gruppi del Pdup. «avan

guardia operaia », « lotta con
tinua ». 

Ai cittadini, che ci doman
dano cosa proponiamo — ha 
detto il compagno Ferrara 
concludendo la manifestazio
ne —. noi comunisti rispon
diamo che oggi occorre una 
svolta politica profonda, che 
dia una soluzione democra
tica ai problemi del paese. 
Di fronte alla crescente spin
ta di partecipazione, alla ri
chiesta di cambiamento, la 
DC non si è saputa rinno
vare davvero, mantenendo 
intatto il suo sistema di po
tere clientelare, la sua vo
lontà integralista. 

Occorre prendere atto che 
la questione decisiva per il 
rinnovamento del paese è 
che la DC subisca, dopo quel
la del referendum e del 15 
giugno, una terza sconfìtta. 
Chiediamo per questo — ha 
soggiunto Ferrara — anche 
a quei cattolici, sinceri de
mocratici. che sono interes
sati a mutare le cose, a far 
si che cambino gli stessi 
orientamenti conservatori del
la DC. di votare per il no
stro partito. ET solo la stra
da indicata dal PCI. per un 
governo di convergenza tra 
tutte le forze democratiche. 
che può garantire le condi
zioni. oggi necessarie, a su
perare la crisi e rinsaldare 
le istituzioni democratiche. 

L'appuntamento è fissato per le ore 17 

Domani al «Centrale» 
assemblea delle donne 

Parteciperanno all'iniziativa Adriana Seroni, Fran
ca Prisco, Marisa Rodano e Cristina Pecchioli 

I problemi della condizione 
femminile saranno al centro 
dell'incontro promosso per do
mani pomeriggio dal PCI con 
le donne e le ragazze romane. 
L'appuntamento è fissato per 
le 17, al teatro Centrale, In 
via Colse. Interverranno la 
compagna Adriana Seroni, 
«VII* direzione del partito, 
Marisa Rodano (capogruppo 
a Palazzo Valentin! e candi

dala per le elezioni provin
ciali); Franca Prisco (della 
segreteria dell* federazione 
romana e candidata per il Co
mune); Cristina Pecchioli 
(della segreteria provinciale 
della FGCI, candidata per il 
Campidoglio). Parteciperanno 
all'incontro anche altre donne 
che fanno parte delle liste co
muniste per le eiezioni ammi
nistrative e per le politiche. 

Il Popolo, li Tempo e l'Av
venire, terzetto di punta del
l'animosità democristiana 
verso la giunta regionale, si 
sono prodotti ieri in una a-
zione combinata. Spunto: la 
conferenza stampa tenuta lu
nedi da Ferrara e dagli as
sessori. Obiettivo: dir male 
ad ogni costo della nuova 
amministrazione1 della Pisa
na e coprire, per quel poco 
che è possibile, le magagne 
delle vecchie, soprattutto di 
quelle marcate DC. 

Isolati da tutti gli altri 
giornali, che hanno riferito 
In modo oggettivo e comple
to sull'incontro, i tre alfieri 
scudocrociati hanno innalza
to un gran polverone di po
lemiche infondate e di cri
tiche senza costrutto. Un pol
verone nel quale si intrave
de una sola cosa: l'ombra del 
20 giugno e il disperato ten
tativo di esorcizzarla. Igno
rando o distorcendo i più 
semplici dati di fatto. 

Vediamo nel dettaglio: il 
Popolo sotto un titolo che 
suona « I fatti smentiscono 
la propaganda PCI ». dal fat
ti (quelli veri) si tiene pru
dentemente lontano. L'arti
colo. in un'orgia di giudizi 
superficiali, inesatti o sem
plicemente falsi, scivola nel 
vuoto assoluto: non una pro
posta. neppure un'indicazio
ne. Si potrebbe tranquilla
mente ignorarlo, se non con
tenesse alcune perle preziose, 
che offrono, certo inconsape
volmente. la misura di una 
certa logica tutta democri
stiana. 

Prendiamone due. 1) Secon
do il Popolo la conferenza 
stampa sarebbe stata null'al-
tro che un'iniziativa di ca
rattere elettoralistico. 2) L'i
niziativa della giunta sull'au
toparco nasconderebbe lo 
scopo di « comprare nuove 
macchine, magari per gli as
sessori ». 

Il meccanismo mentale che 
ha portato il cronista in que
st'ordine di idee è semplice: 
nasce dall'abitudine di giudi
care gli altri con la logica 
propria e del proprio partito. 
Anche la volgarità della se
conda insinuazione, non sor
prende. Troppe ne abbiamo 
viste e sentite per non co
noscere la propensione a cer
ti « giochetti », nel partito dei 
Crociani o (per rimanere 
nell'ambito della Regione) 
del « caso Rimi ». 

Eppure, di prove che alla 
Regione quella logica è sta
ta spazzata via la giunta ne 
ha date In abbondanza. E se 
11 Popolo aprisse gli occhi si 
accorgerebbe che una grande 
parte del lavoro che viene 
svolto in questo periodo è 
dedicato proprio a risolvere 
quei guasti nella moralità 
della vita pubblica e nella 
amministrazione nei quali la 
DC, finché è stata al gover
no. ha sguazzato abbondan
temente. dopo averli creati. 

Veniamo al Tempo. Un pun
to sul quale è molto sensi
bile è quello dei trasporti. Il 

^cronista paventa, niente di 
meno, un a colpo di mano» 
della giunta per trasferire al-
l'Acotral i servizi della Ste-
fer. Nel dir ciò, distratto, di
mentica che il «colpo di ma
no» sarà il semplice adem
pimento di un atto dovuto: 
visto che il trasferimento, co
me ognuno sa. è stato deciso 
da molto tempo da tutti i 
gruppi (compresa la DC) del 
consiglio regionale e deve av
venire, sempre per voto del
l'assemblea, entro 11 30 giu
gno. Ma non è, questa, l'uni
ca distrazione del Tempo, che 
ha omesso due argomenti im
portanti, che pure sono stati 
abbondantemente discussi nel
l'incontro con i giornalisti. 
Il* primo è la situazione dei-
la Stefer (azienda tanto ca
ra al Tempo che quando ne 
scrive il nome sembra non 
poter trattenere un sospiro d' 
amore): il presidente, il de
mocristiano Ciocci, ha pen
sato bene di dimettersi in un 
momento tanto delicato. Non 
per la vergogna di una ge
stione che passerà alla sto
ria come una delle più clien
telali e inefficienti del pur 
nutrito carnet democristiano, 
ma per andare ad occupare 
un posto al Campidoglio. 

Il secondo argomento igno
rato dal quotidiano di piaz
za Colonna è la vicenda, do
cumentata dall'assessore Di 
Segni, della «defiscalizzazio
ne» del passaggio dei beni 
alla nuova azienda. La nasci
ta dell'Acotral è rimasta bloc
cata per mesi con la scusa. 
inventata dal de Cutrufo. al
lora assessore ai trasporti. 
che bisognava aspettare dal 
Parlamento una legge sulla 
« defiscalizzazione ». altrimen
ti la Regione avrebbe dovu
to pagare 40 miliardi. Sono 
bastati pochi giorni alla nuo
va amministrazione per sco
prire che i 40 miliardi erano 
una balla: in realtà occorre 
un miliardo e 400 milioni; 
una cifra certo non indiffe
rente. ma che non giustifica 
il ritardo accumulato. 

Il comportamento più sin
golare, comunque, è quello 
dellMrrenirtf. il quotidiano 
cattolico, che forse ha più 
scrupoli a violare l'ottavo co
mandamento, alle iniziative 
della giunta regionale dedi
ca due colonne fitte fitte e 
ad un certo punto arriva ad 
affermare che il programma 
è tanto «nutrito» da essere 
« un po' velleitario ». 

Nel sommario che sormonta 
il pezzo, però, si legge: « Bi
lancio fallimentare di 50 gior
ni di amministrazione». Che 
dire di tanta coerenza? 

Magari fosse stato altret
tanto «fallimentare» il bi
lancio delle amministrazioni 
precedenti! 

Quattro banditi, nell'agenzia del banco di S. Spirito, in largo Valsolda a Montesacro 

SI FANNO SCUDO DELLA GUARDIA 
E RAPINANO SESSANTA MILIONI 

f . 

I malviventi hanno stordito il vigile notturno con il calcio della pistola - Sono fuggiti a bordo di una 
« Alfetta » e si sono poi trasferiti su tre auto diverse - Nell'agenzia c'erano una quarantina di clienti 

UN ARRESTO PER LA RAPINA DI PIAZZA DEI CAPRETTARI Silverlo. Dolci, il giovane arrestalo 

Due degli uomini colpiti da mandato di cattura per I rapimenti: Claudio Vannicola e (a destra) Antonio De Fulvio 

Emessi dal giudice Imposimato in relazione alle indagini sui rapimenti 

QUATTRO MANDATI DI CATTURA 
PER I SEQUESTRI DI PERSONA 

Si tratta di Claudio Vannicola, Arturo Torrusio, Antonio De Fulvio e Antonio 
Pinna (che avrebbe fatto parte dell'organizzazione di Bergamelli e Berenguer) 

Speronati dopo un inseguimento a pazza velocità 

Presi dall'auto civetta 
due scippatori all'Appio 
Uno dei malviventi è stato medicato al S. Giovanni 
perchè ha battuto la testa nella caduta - Avevano 
pochi minuti derubato due persone sulla via Appia 

Hanno scippato due persone 
in pochi minuti, poi sono 
stati rintracciati da un'auto-
civetta della polizia e dopo 
un inseguimento compiuto a 
velocità pazza tra le automo
bili e i passanti sono stati 
bloccati e arrestati. Il fatto 
è accaduto poco dopo mez
zogiorno, al quartiere Appio. 
Protagonisti dell ' episodio : 
Renzo Montanaro, di 19 anni, 
e Marino Renzi, di 22. I due, 
in sella a una motocicletta 
di grossa cilindrata di - pro
prietà del Montanaro, dopo 
aver girato un po' la zona 
attorno a piazza dei Re di 
Roma, hanno adocchiato una 
anziana signora (Ida Lupelli. 
di 61 anni) che percorreva 
la via Appia a • piedi, sul 
bordo di marmo del marcia
piede. Una repentina accele
rata e la moto è sfrecciata 
accanto alla donna. Marino 
Renzi ha allungato il brac
cio e ha preso la borsetta 
che conteneva poche migliaia 
di lire. In seguito allo strappo 
la Lupelli è caduta ed è stata 
costretta a ricorrere alle cure 
del pronto soccorso. All'ospe
dale San Giovanni le sono 
state medicate contusioni in 
varie parti del corpo: la pro
gnosi è di sei giorni. 

Evidentemente non soddi
sfatti del magro bottino, i 

due hanno insistito ed hanno 
preso di mira il quarantu
nenne Antonino Barone. Con 
la stessa tecnica gli hanno 
sottratto il borsetto con di
versi biglietti da diecimila. 
Alcuni testimoni, però.' Que
sta volta hanno annotato il 
numero di targa della moto 
ed hanno avvertito il «113». 
La segnalazione è stata gi
rata a un'auto-civetta della 
questura di servizio nella 
zona che poco dopo ha rin
tracciato i due malviventi. 

Gli agenti hanno intimato 
l'alt, ma gli scippatori si sono 
dati alla fuga. E' iniziato cosi 
il veloce inseguimento per le 
stradine, adiacenti alla traffi
cata via Appia. In via Bib
bio la macchina dei poliziotti 
è riuscita ad affiancare la 
moto dei fuggitivi e l'ha spe
ronata facendo cadere a terra 
i due fuggitivi. 

Nell'impatto con il terreno 
Marino Renzi ha sbattuto la 
testa ed è rimasto per qual
che minuto privo di sensi. 
Soccorso dagli stessi agenti. 
è stato trasportato anch'egli 
ali ' ospedale San Giovanni 
dove i medici gli hanno ri
scontrato contusioni e ferite 
guaribili in otto giorni. En
trambi i giovani sono stati 
arrestati. 

Il giro 
di Fanfani 

Quattro mandati di cattura sono stati emessi dal giudice 
istruttore Ferrdinando Imposimato, in relazione alle indagini 
condotte sui rapimenti avvenuti nella capitale negli ultimi 
mesi. I provvedimenti sono stati presi nei confronti di Claudio 
Vannicola. di 27 anni; Arturo Torrusio, 38 anni: Antonio De 
Fulvio, 30 anni: e Antonio Pinna. 34 anni. Tutti e quattro 
sono latitanti. L'accusa è di 
associazione pe r delinquere. 
sequestro di persona a scopo 
di estorsione, detenzione di 
armi da fuoco e altri reali 
minori. In particolar modo. 
Antonio De Fulvio è accusato 
per i sequestri del presidente 
della Voxson. Amedeo Maria 
Ortolani, e di Marina D'Ales
sio, la figlia del « re del cal
cestruzzo ». 

Antonio Pinna, invece com
parve alla ribalta della cro
naca nera durante il periodo 
di prigionia di Marina D'A
lessio. La moglie, infatti, ne 
denunciò l'improvvisa scom
parsa e la polizia avanzò 1' 
ipotesi che Pinna fosse stato 
ucciso dagli stessi componen
ti della banda (faceva parte 
dell'organizzazione di Beren
guer) perché si era rifiutato 
di partecipare al sequestro 
della ragazza. 

Poi, all'inizio di aprile la 
sua auto, una e Alfa Romeo 
1750», fu ritrovata nel par
cheggio delle linee internazio
nali, all'aeroporto di Fiumi
cino. A questo punto, pur 
mantenendo valida la prima 
ipotesi, gli inquirenti presero 
anche in considerazione la 
possibilità che Pinna per sfug
gire alla rappresaglia della 
banda, si fosse imbarcato su 
un aereo e avesse raggiunto 

un rifugio sicuro all'estero. 

// senatore Fan/ani sta con
ducendo un singolare giro 
elettorale nelle borgate roma
ne, nel tentativo dt creare 
clamore pubblicitario attorno 
alla sua iniziativa. Ieri si è 
diretto a San Basilio e Nuo
va Gordiani. I cittadini di 
queste zone, che ben cono
scono i guasti provocati da 
trent'anni di malgoverno de 
e che hanno compreso le in
tenzioni del senatore « bolli
to ». lo hanno isolato. Fan
fani si è trovato così a par
lare nelle sezioni del suo par
tito davanti a sparuti gruppi 
di ascoltatori. 

Il a tour n pubblicitario sa
rebbe passato del tutto sotto 
silenzio. Ma al ritorno da 
Nuova Gordiani alcuni teppi
sti hanno lanciato sassi, che 
hanno colpito le vetture di 
scorta della polizia. Poco pri
ma, a S. Basilio, alcuni ade
renti a gruppi extraparla
mentari. avevano scandito 
urla ostili nei confronti di 
Fanfani dando così una ma
no a « creare la notizia ». Gli 
elettori, soprattutto quelli del
le borgate, che hanno capito 
il giochetto, non si.lasciano 
ingannare e daranno il 20 
giugno la meritata risposta al 
presidente delta DC e ai suoi 
amici. 

Aggredito e disarmato il vigile notturno di guardia, hanno 
fatto irruzione nal locali della banca e poi sono fuggiti con 
un bottino di 60 milioni. La rapina è avvenuta Ieri alle 9,10 
nell'agenzia del Banco di S. Spirito, in largo Valsolda. a 
Montesacro Alto. Quattro banditi, con il volto coperto da 
passamontagna e armati di pistole e mitra, sono giunti davanti 
all'istituto di credito a bor-
do di un'« Alfetta » grigia, 
targata Roma L55576 (risul
tata poi rubata 1*11 maggio 
scorso al signor Sergio Ca

porale). 
Tre di loro sono scesl, men

tre il quarto complice è ri
masto al volante della mac
china. a motore acceso. I ra
pinatori si sono subito diret
ti verso il vigile notturno 
Giovanni Meddi, di 58 an
ni, e lo hanno stordito eoa 
il calcio della pistola. I ban
diti si sono anche imposses
sati della radio trasmitten
te collegata con il comando 
dei vigili dell'Urbe che il 

Meddi teneva in mano. 
Facendosi scudo con il cor

po del vigile. I malviventi so
no poi penetrati nei locali 
dell'agenzia intimando ai 
clienti e impiegati di non 
muoversi. Uno di loro ha sca
valcato con un salto il ban
cone e si è diretto verso la 
cassaforte. Ha ordinato, pi
stola alla mano, a un im
piegato di aprire, poi, ha ar 
raffato tutto il denaro. Pri
ma di uscire si è fatto con
segnare anche tutti i soldi 
della cassa, mettendo il bot
tino in un sacco di plastica. 
di quelli adoperati per la rac
colta dei rifiuti. 

A questo punto i banditi 
hanno riguadagnato l'uscita. 
Prima di allontanarsi, hanno 
lasciato andare il vigile not
turno e poi sono saliti a 
bordo dell'« Alfetta » che è 
ripartita a tutta velocità. Nel 
frattempo un impiegato ha 
avvertito il « 113 » e sul po
sto, pochi minuti dopo, sono 
giunte numerose volanti. 
Mentre Giovanni Meddi ve
niva soccorso e portato al
l'ospedale (al Policlinico le 
sue ferite alla testa e al vol
to sono state giudicate gua
ribili in 8 giorni), le auto 
della polizia hanno battuto 
la zona alla ricerca dei mal
viventi. 

Verso le 11,30 è stata ri
trovata la macchina usata 

• dai rapinatori. Era ferma in 
via Valviola e a bordo non 
e stata trovata alcuna trac
cia che possa permettere di 

• identificare i malviventi. Al
cuni testimoni hanno affer
mato di aver visto quattro 
uomini scendere di corsa dal
l'» Alfetta» e salire a bordo 
di tre auto diverse. Un citta
dino, insospettito, è riuscito 
ad annotare il tipo e la tar
ga delle tre macchine: una 
« 131 » di colore bianco, una 
a 128 » verde chiaro, targata 
Roma R21602. e una « 127 » 
avana targata Roma H8.. 

E" stato arrestato ieri nel
l'abitazione della suocera in 
via Enrico Fermi 43. al Por-
tuense. Silverio Dolci, un per
sonaggio legato alla banda di 
Bergamelli e Berenguer. e 
colpito da mandato di cat
tura per la sanguinosa ra
pina del 21 febbraio 1975 al
l'ufficio postale di piazza de' 
Caprettari. Nel corso dell'as
salto venne ucciso l'agente 
di pubblica sicurezza Giusep-
pe Marchisella. 

L'accusa per il Dolci è di 
concorso in rapina e in du
plice omicidio. Oltre all'as
sassinio dell'agente di PS. in
fatti. l'uomo è sospettato di 
aver partecipato anche al
l'uccisione del pregiudicato 
Claudio Tigani. trovato car
bonizzato nel bagagliaio di 
un'auto il 24 febbraio dello 
stesso anno. 

Cerca alloggio 
Un compagno, iscritto al 

partito dal 1934. cerca allog
gio. con o senza vitto, pres
so compagni abitanti a Ro
ma. Chi fosse interessato. 
scriva a «l'Unità» - Segrete
ria di redazione - Annuncio 
B (via dei Taurini 19, Roma). 

Grave un operaio 

caduto da una ' 

impalcatura alla 

Nalco di Cisterna 
E' in gravi condizioni un 

lavoratore della Nalco di Ci
sterna precipitato da un'im
palcatura alta oltre sei me 
tri. Pasquale Rusao. capore
parto di 34 anni, da tempo 
occupato nella fabbrica ch:-
mica. stava camminando su 
una scala metallica che con
duce ai piani superiori «lol'o 
stabilimento quando ha per^o 
l'equilibrio ed è precipitato. 
La scala, normalmente !n di
suso, non ha protezioni o 
mancorrenti come prescr Ito 
dalle norme di sicurezza. 

Dopo la caduta Pasquale 
Russo ha dovuto attendere 
più di un'ora l'arrivo dell'am
bulanza che lo ha traspo' ia
to all'ospedale S. Giovanni 
di Roma, dove è ricoverato 
in prognosi riservata. Nel'.D 
stabilimento manca una au
tolettiga e il medico è pro
sente in fabbrica soltanto 
un'ora a settimana. I lavo
ratori della Nalco hanno de
ciso di dar vita oggi a due 
ore di sciopero chiedendo la 
applicazione degli accordi — 
firmati ma mai rispettati -• 
che tutelano la salute doatli 
operai e la sicurezza tifile 
condizioni di lavoro. 

Protesta di pendolari 

sulla Palombarese 

per la carenza 

dei mezzi Stefer 

Un centinaio di pendolari 
che abitano nei centri a nord 
est della capitale hanno in
scenato ieri mattina sulla 
strada Palombarese una ma
nifestazione di protesta con
tro la carenza dei mezzi Ste
fer. Come è noto a risentire 

•in maggior misura del disser 
vizio dell'azienda di traspor
to sono proprio gli abitanti 
dei paesi della zona di Men
tana. costretti a viaggi mas
sacranti — in autobus sovraf-
follati — per recarsi al lavo
ro nelle fabbriche e nei can
tieri romani. 

L'esasperazione per questa 
situazione è sfociato ieri nel
la protesta al chilometro 19 
e 500 della Palombarese: i 
pendolari alle 6.30 si sono se
duti sulla carreggiata bloc
cando il traffico. Sul posto si 
sono recati alcuni ammini
stratori del Comune di Men
tana che. pur dissociandosi 
da a forme di lotta che di fat
to contrastano con gli inte
ressi di altri lavoratori ». han
no assicurato il loro interes
samento presso la direzione 
della Stefer. 

In margine alla protesta 
dei pendolari, si è verificato 
un episodio di provocazione 
dal quale gì: stessi manife
stanti si sono dissociati, con
dannandolo fermamente. Al
cuni teppisti hanno incendia
to un mezzo della Stefer do 
pò aver fatto scendere ì pas
seggeri. Sono intervenuti ; 
vigili del fuoco che hanno 
provveduto a spegnere le 
fiamme. 

Si intensificano le iniziative a favore dei terremotati Sindacalisti e medici hanno partecipato al convegno 

Dalla Provincia di Latina 
inviati tecnici in Friuli 

Nel corso di una riunione promossa dalla giunta è stato studiato un piano 
per coordinare l'attività di raccolta e di spedizione degli aiuti — La si
tuazione nelle zone colpite dal sisma illustrata dal compagno Montemurro 

Prosegue intensa a Latina 
l'attività di soccorso per il 
Friuli. Il vasto movimento di 
solidarietà che si è sviluppa
to nei giorni scorsi, ha visto 
impegnate amministrazioni co
munali. lavoratori, consigli di 
fabbrica, e numerosi cittadi
ni originari del Friuli, che 
sono In provincia più di set
temila. Il coordinamento dei 
soccorsi è curato dall'ammi
nistrazione provinciale dì La
tina, coadiuvata dal presiden
te del « Fogolar Furlan ». com-
mendator Scaini. • 

Ieri si è fatto il punto sulla 
situazione, dopo il rientro a 
Latina di alcuni dei' tecnici 
che erano partiti la scorsa 
settimana con un convoglio 
attrezzato per i primi inter
venti (infermieri. - autobotti. 
autoscale, ecc.). n compagno 
Italo Montemurro. che coor
dinava il lavoro dell'autoco
lonna in Friuli, dopo aver de
scritto l'entità del disastro, 
ha affermato che per por
tare concreti aiuti al Friuli 
occorre in primo luogo dana

ro, tecnici a tufti i livelli (in
gegneri. idraulici, geometri. 
architetti, elettricisti, ecc.». ed 
esperti di pratiche ammini
strative. per allestire al più 
presto, nei singoli comuni col
piti dal sisma, gli uffici di 
anagrafe e di pubblico ser
vizio. Non è sufficiente — ha 
detto Montemurro — la rac
colta di vestiario; è urgente 
reperire tecnici che a turno 
si rechino in Friuli, per lavo
ri più urgenti. 

Le squadre inviate da Apri-
lia. Cori, Sezze, Privemo. so
no intanto ancora impegnate 
ad impiantare tendopoli, a 
ripristinare gli acquedotti di 
Buia e Osoppo. a demolire 
gli edifici pericolanti. Il la
voro è pesante, e si rende 
necessario un ricambio de'le 
squadre. 

Dei trentasei tecnici par
titi da Latina la settimana 
scorsa, ne sono restati in Friu
li tredici; altri, nel prossimi 
giorni, andranno in sostitu
zione di quelli rientrati. 

SI teme — ha detto il com

pagno Montemurro — che 
possa arrestarsi troppo pre
sto la gara di solidarietà che 
ha ridato notevole speranza 
alle popolazioni friulane: per 
questo occorre stringere i tem 
pi del lavoro. L'amministra
zione provinciale di Latina 
ha emesso un comunicato in 
cui invita la cittadinanza a 
non inviare vestiario usato. 
ma invece aiuti concreti, per 
la ricostruzione; cioè mate
riale elettrico, idneo. medici
nali e cibi a lunga conserva
zione. In città è stato alle
stito un deposito per racco
gliere tutto il materiale, e 
quindi coordinare l'attività di 
spedizione. 

L'amministrazione provin
ciale ricorda inoltre che oc
corrono carpentieri, tubisti. 
idraulici, saldatori, elettricisti 
e muratori: chiunque volesse 
aderire può mettersi diretta. 
mente In contatto con la Pro
vincia. Da Latina sono in
tanto partiti altri dodici vi
gili del fuoco, esperti in de
molizioni. 

Affrontati a Colleferro 
i problemi della sanità 

Discusso il ruolo delle unità sanitarie locali per una moderna prevenzione 
degli infortuni e delle malattie — Si rende necessario uno stretto colle-
gamento tra sanitari e organismi sindacali a l l ' inte i io della fabbrica 

« Il nuovo ruolo del medico 
di base per !a prevenzione 
nella costituenda ULSSS ->: 
è stato questo i! tema di un 
convegno svoltosi :erà a Col
leferro presso i locali del c;r-
co".o culturale, con la parte-
cipaz.one delle organizzazio
ni sindacai:, dei consigli di 

CASA DELLA CULTURA 

Dibattito 
sul « Moro » 
di Coppola 

Stasera, alle ore 21. alla 
Casa della cultura (Largo 
Arenula. 26) sarà presentato 
il libro di Aniello Coppola su 
Aldo Moro, edito da Feltri
nelli. Al dibattito, presiedu
to da Gabriele Giannanto-
nl, parteciperanno Riccardo 
Lombardi. Alessandro Natta 
e Piero Pratesi oltre all'au
tore. 

fabbrica della «SNIA». del 
la « Ita'.cementj » e di nume 
rosi cittad.m. 

All'iniziativa — organizza 
ta dal consiglio di zona della j 
CGIL, CISL e UIL — erano 
presenti numerosi sanitari 
dell'ospedale di zona « Paro
di Delfino», medici dei pae
si circostanti, il responsabile 
provinciale deli'INCA. Pontil-
li: Domenico Camaglia, re
sponsabile deli'INCA e consi
gliere di zona di Colleferro. 
Ugo Galvano, segretario del
la CdL di Colleferro e Cario 
Bracci, medico del dispensa
no antitubercolare di zona. 

Dagli interventi dei parte 
cipanti al dibattito, sono ve
nuti importanti contributi al
l'analisi della attuale situa
zione sanitaria della zoi«. è 
emersa la necessità di instau
rare più adeguati metodi di 
accertamento delle cause d4 
infortunio e morte. Impor
tante su questo argomento si 
è rivelato il contributo degli 
ufficiali sanitari dei centri li
mitrofi, Carpineto Romano e 

Gorga, che hanno compiuto 
ricerche sulle cause di infer
mità e morte dei lavoratori 
residenti in quei comuni. 

I medici si sono assunti lo 
impegno di dedicarsi. In col
legamento con gli organismi 
sindacali, ad una più intensa 
ed organica opera di indivi
duazione ed analisi delle cau
se di infermità, per proporre 
adeguate misure di prevenzio
ne nelle fabbriche e par una 
migliore assistenza dei lavo
ratori nei consultori. 

I dati, riguardo alle princi
pali malattie derivanti dalle 
condizioni di lavoro, venuti 
alla luce nei corso dell'assem
blea. indicano infatti una si
tuazione grave: sordità da 
rumori, disturbi circolatori 
negli esposti alla nitroglice
rina, intossicazione e asma 
bronchiale da detersivi e af
fini. Una prevenzione più et* 
ficace e meglio organizzata 
non v'è dubbio, favorirebbe 
una ulteriore lieve dìmian-
zione di determinati Mpl di 
malattia. . . . 

l 


